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Perché sulle rivelazioni della parte civile ci sarà una nuova inchiesta 

Moro, quei tanti «misteri» 
che aspettano una risposta 
Il processo in Corte d'Assise volge al termine ma è emersa la necessità di approfondire 
alcuni punti decisivi: via Gradoli, il canale con le Br e il giallo delle bobine 

Con la propria ordinanza 
di mercoledì la Corte d'Assi
se di Roma ha sottolineato la 
rilevanza delle questioni po
ste da alcuni legali della par
te civile, pur ritenendole 
sconnesse dalle Imputazioni. 
Ed è per questo che, acco-

f;llendo le richieste del PM, 
a Corte ha disposto che gli 

«atti relativi! vengano tra
smessi all'Ufficio della Pro
cura. L'esigenza di un appro
fondimento su alcuni «nodi» 
importanti della vicenda del 
sequestro e delia uccisione 
dell'on. Moro è dunque rico
nosciuta pienamente dal 
giudici. Non poteva esser». 
altrimenti, d'altronde. Oli e-
lementl che sono emersi dal
la verifica dibattimentale 
non sono né pochi né di poca 
rilevanza. La Corte, peraltro, 
ha condotto con estremo ri
gore l'esame di questi nuovi 
fatti. Certo, questa analisi 
minuziosa non è piaciuta a 
tutti. 

I personaggi che sono stati 
ascoltati a palazzo San Ma
culo, ad esemplo, avrebbero 
preferito, forse, evitare la 
non brillante figura che han
no fatto. Il rosario del «non 
ricordo» sgranato dalla mag-

f ;lor parte di quegli autorevo-
l testimoni ha dato vita a 

uno spettacolo né confortan
te né rassicurante. Sentire 
dalla viva voce dell'ex mini
stro degli Interni, Francesco 
Cossiga, che era stato stato 
tagliato fuori da Indagini di 
notevole Importanza nel cor
so del famosi 55 giorni segui
ti alia strage di via Fani, non 
è stato soltanto penoso, giac
ché fra chi non io informava 
c'erano alti funzionari che 
sono stati successivamente 
estromessi dal loro Incarichi 

f>erché facenti parte della 
oggia segreta di Lido Gclll. 

In quello e In altri casi, dun
que, la Corte ha fatto benis
simo ad operare quelle veri
fiche, richieste anch'esse da
gli stessi legali della parte ci
vile. 

All'inizio di questo proces
so abbiamo scritto che se si 
trattava di giudicare i briga
tisti detenuti, le cui respon
sabilità sono da tempo ac
certate, il dlbattlrnento sa
rebbe risultato rapidissimo. 
Sul fatto che Moretti o Galli-
nari abbiano preso parte a 
quel sequestro, sin dal primo 
giorno non sussistevano 
dubbi. Ma le attese della 
pubblica opinione erano al
tre. Gli interrogativi che 
quella torbida storia conti
nua a suscitare non riguar
dano soltanto le Br. E di tali 
interrogativi la Corte ha mo
strato di essere pienamente 
consapevole. Non si vede 
perche, in caso contrario, a-
vrebbe ascoltato attenta
mente e lungamente i perso
naggi politici e gli alti fun
zionari ricordati o anche ter
roristi che si sono dissociati 
come Alfredo Buonavlta o 
Enrico Fenzi. 

Qualcuno, non disinteres
satamente, ha naturalmente 
obiettato che si perdeva tem
po. Ma chi, meglio della Cor
te, pub valutare che dietro e-
plsodi anche modesti, pieghe 
apparentemente insignifi
canti, non si nasconda, inve
ce, la verità? Altre obiezioni 
si riferivano all'onerato delle 
forze dell'ordine e dei magi
strati inquirenti, che sarebbe 
stato sottoposto ad una criti
ca ingiustificata e Ingenero
sa da parte del legali della 
parte civile. Ma le cose non 
stanno così. Quei legali della 
parte civile, che hanno avu
to, a nostro avviso, il merito 
di arricchire la tematica pro
cessuale con le loro richieste 
di approfondimento di alcu
ni capitoli decisamente scot
tanti della vicenda, rappre
sentano, intanto, i poliziotti 
che sono stati vilmente am
mazzati in via Fani e uno del 
magistrati che è caduto sotto 
il piombo del terroristi. 

D'altronde, non è proprio 
il giudice istruttore Ferdi
nando Imposimato, uno dei 
magistrati più capace della 
sede romana, che ha solleva
to per primo il capitolo della 
via Montalcino? Non è a lui 
che sono pervenute le insod
disfacenti risposte dell'Ucl-
gos? Non era quindi un pre
ciso dovere da parte dell'aw. 
Fausto Tarsitano chiedere 
alla Corte una ulteriore ve
rifica delle ragioni di quella 
incompiuta indagine? Lo 
stesso Pm, nel domandare la 
trasmissione degli atti al 
proprio ufficio per l'eventua
le apertura di una inchiesta 
Knale, non fornisce, forse, 

mmlsslone della rilevanza 
di quelle richieste? 

Approfondimento non 
TUOI dire, naturalmente. In
gresso nel regni della fanta
politica. Significa, semplice
mente, caldeggiare una 
scrupolosa verìfica dibatti
mentale, che è altra cosa ri
spetto alla fase Istruttoria. 
Nessuno vuol vedere a tutti 1 
costi un complotto dove non 
c'è. Ma l'accertamento della 
verità di uno del capitoli più 
Inquietanti della nostra sto
ria recente è richiesta che 
non può essere disattesa. La 
verità tu tutu l risvolti. L'on. 
Andreottl non ha forse detto 

al giudici che la data del 16 
marzo non fu scelta a caso e 
che quell'azione criminale 
era tesa a far saltare un dise
gno politico che vedeva nell' 
on. Moro uno dei massimi 
artefici? Interessa o no, allo
ra, sapere che cosa è succes
so in Italia, e forse anche 
fuori, In quel 55 giorni che 
culminarono nell'assassinio 
del presidente della De? Se 1 
giudici devono vagliare uni
camente le posizioni del bri
gatisti detenuti, che peraltro 
tacciono, è Inutile andare a-
vantl. La sentenza, anzi, po
teva già essere emessa. 

A noi, invece, è parso che 
la Corte abbia seguito una 

strada giusta. Non ci sembra 
che abbia perso tempo. Tutto 
11 contrarlo. Uno degli Inter
rogativi, tuttora aperti, del 
processo è infatti questo: 
ammesso, e non concesso, 
che le Br abbiano autonoma
mente programmato la stra
ge di via Fani proprio quel 16 
marzo per far saltare quel di
segno politico, tutto quello 
che ne è seguito è stato al
trettanto autonomo? Davve
ro si può ritenere che 1 frene
tici movimenti fra autonomi 
collegati alle Br come Plper-
no e Pace ed esponenti di 
partiti politici siano privi di 
significato? 

Veramente si può credere 

che 11 capitolo della via Gra
doli, sollevato dalla parte ci
vile e sul quale la Corte ha 
disposto approfondite verifi
che, sia senza Importanza? E 
quelle bobine dimezzate o 
cancellate non vogliono pro
prio dire nulla? Naturalmen
te può trattarsi di colpa e 
non di dolo. Ma e proprio 
questo, e non atro, che 1 lega
li della parte civile vogliono 
sapere. Oppure si deve con
cludere che a smagnetizzare 
le bobine sia stato quello 
stesso «spirito» bolognese, 
che suggerì, non ascoltato, il 
nome della via Gradoli? 

Ibio Paotucci 

Assente l'impu
tato Padula, 
rinviato il 
processo Moro 

Alessandro Padula 

ROMA — È durata tre minuti l'udienza di ieri del processo 
Moro. La Corte è entrata e il presidente Santlapichl ha an
nunciato che nessuno poteva prendere la parola mancando 
un imputato che invece aveva diritto ad assistere al processo: 
il br in questione è Alessandro Padula, arrestato nel giorni 
scorsi vicino Roma e accusato di almeno 7 tra 1 più efferati 
delitti delle Brigate rosse. La procedura prevede infatti che se 
un Imputato appena arrestato non fa pervenire l'esplicita 
rinuncia ad essere presente, il processo non può andare avan
ti. E infatti il dibattimento è stato aggiornato a lunedì prossi
mo. La comunicazione del presidente ha dato il via a una 
serie di proteste e di pesanti minacce dei brigatisti in gabbia. 
«Lo stanno torturando — hanno gridato i br — avete chiesto 
perché Padula non è venuto?*. Poi una minaccia diretta al 
presidente della Corte da parte di Pancelli: «Lei si sta renden
do complice delle torture», ma il giudice Santiaplchi ha repli
cato seccamente. «Non sono complice di nessuno, la legge 
prevede che non si può fare udienza mancando un imputato». 
Poi sono arrivate anche le minacce ai giornalisti. Lunedì si 
dovrebbe quindi riprendere con le audizioni dei collaboratori 
di Moro Rana e Freato, rinviati da alcune udienze per la 
discussione sulle richieste (tutte respinte) di alcune parti civi
li per l'approfondimento in aula di alcuni scottanti retrosce
na del caso Moro. L'interrogatorio di Nicola Rana era già 
iniziato e il teste era stato sentito su alcune registrazioni 
telefoniche. Con queste deposizioni, a seguito della decisione 
della Corte di rimandare ogni altro approfondimento a una 
nuova inchiesta della Procura, il processo entra nella fase 
finale. 

Seduta pubblica al Csm 
«Lavorate tranquilli» 
dice Pertini ai giudici 

Intervento significativo dopo gli attacchi conservatori all'organo di 
autogoverno dei magistrati - Accolta la richiesta: Gallucci trasferito 

ROMA — È definitivo il pas
saggio in Cassazione del procu
ratore capo di Roma Achille 
Gallucci. Il plenum del Consi
glio superiore delta Magistra
tura, confermando il parere 
dell'apposita commissione, ha 
infatti accolto ieri sera a mag
gioranza la domanda di trasfe
rimento presentata nei mesi 
scorsi dallo stesso magistrato 
dopo le critiche sulla gestione 
delle inchieste P2. Questo capi
tolo dell'ormai famoso «caso» 
Gallucci (su cui pende egual
mente la minaccia di una inda
gine della prima commissione) 
e stato affrontato dal CSM in 
una seduta, si può dire, storica: 
non solo per la significativa 
presenza del presidente Pertini 
quanto perché, per la prima 
volta, avevano accesso ai lavori 
del plenum !a stampa e il pub
blico. 

E sono stati proprio questi 
due fatti a caratterizzare la riu
nione di ieri del plenum. Perti
ni si è trattenuto nell'«aula Ba-
chelet» del Consiglio pochi mi
nuti, il tempo di lanciare però 
un messaggio significativo e di 
risposta indiretta agli attacchi 
di cui il Consiglio è stato fatto 
oggetto negli ultimi tempi dagli 
ambienti più conservatori della 
magistratura. -La crisi non è in 
questo Consiglio — ha detto — 
ma fuori di qui. Lavorate dun
que con la consueta serenità, 
sono pronto a venire ogni qual 
volta lo richiederete». Per giu
stificare la sua breve perma
nenza alla seduta ha detto 
-Purtroppo devo andare per
ché ho altri guai: Ma si è cor
retto subito: 'pardon, altri im
pegni'. 

E che gli attacchi del senato
re de Vitalone (ha denunciato i 
componenti del CSM per la 
doppia «bocciatura» delle sue, 
domande) e Gallucci (che ha 

denunciato il consigliere laico 
Franco Luberti) non abbiano 
scalfito la serenità del Consi
glio si è visto proprio dai lavori 
dedicati al «caso» del procura
tore di Roma. Un confronto a-
perto ma estremamente com
posto sulla domanda di trasfe
rimento avanzata dal magistra
to che non ha giustamente te
nuto conto del fatto che un'al
tra commissione del CSM sta 
valutando la posizione di Gai-
lucci per decidere l'apertura o 
meno di una indagine sulla cri
ticata gestione della Procura 
romana. 

E veniamo alla discussione 
di ieri sera. A favore della ri
chiesta di Gallucci hanno vota
to 18 consiglieri, 7 hanno prefe
rito un altro candidato alla ca
rica, 4 le schede bianche, un a-
stenuto. La discussione si è in
centrata sull'tidoneità» alla 
funzione richiesta da Gallucci. 
Le posizioni sono apparse dif
ferenziate, qualche consigliere, 
e per la prima volta in pubblico. 
ha anche letto le «pagelle» dei 
magistrato ossia la graduatoria 
raggiunta da Gallucci nei vari 
concorsi della sua carriera. E 
non sembra si sia trattato di ri
sultati brillantissimi, soprat
tutto se comparati — come 
hanno tenuto sottolineare le 
parti più progressiste del Con
siglio — a quella degli altri con
correnti alla carica. Ha preval
so, tuttavia, un giudizio di ido
neità sostanzialmente positivo 
come era nelle previsioni e nel
la logica del «promeveatur ut ri-
moveatur». 

Ieri si è anche riunita la com
missione incarichi direttivi per 
la nomina del nuovo procurato
re di Catania. La commissione 
ha proposto la nomina dei giu
dici Auletta e Costa e, con mi
nor voti, di Di Natale. 

Bruno Miserendino 

Sul caso Rocco 
e Masina assemblea 
di redazione al TG2 
ROMA — Folla delle grandi 
occasioni, l'altra sera, all'as
semblea del TG2 e clima di dif
fuso malessere, a riprova della 
crisi in cui versa la Testata di
retta da Ugo Zatterin. La riu
nione era stata convocata dopo 
le dimissioni dal TG2 di Em-
manuele Rocco ed Ettore Masi
na. Durante la discussione vi 
sono stati molti attestati di so
lidarietà per i due colleghi che 
se ne vanno, impoverendo il pa
trimonio professionale della 
Testata; soprattutto sono stati 
nuovamente esposti i motivi di 
preoccupazione sullo stato ge
nerale del TG2, su una sua de
cadenza complessiva. Le vicen
de di Rocco e Masina — è stato 
detto — come altri casi analo
ghi verificatisi in precedenza, 
costituiscono sintomi allar
manti. Conclusione: il comitato 
di redazione compirà passi 
presso la direzione per avere ri
sposte alle richieste esposte un 
mese fa in un documento: pri
ma di tutto la piena utilizzazio
ne delle risorse interne, senza 
discriminazioni ed emargina
zioni, come condizione ineludi
bile per rilanciare il TG2. AH' 
assemblea dell'altra sera non 
hanno partecipato né Rocco né 
Masina. Non vogliamo — han
no scritto in due distinte lettere 
— che la nostra personale vi
cenda sposti il centro della vo
stra riflessione. Ai due giornali
sti continuano, intanto, a per
venire attestati di solidarietà. 
Anche il coordinamento dei 
consigli di fabbrica dell'Alfa 
Romeo ha chiesto che Masina 
sia reintegrato alla guida della 
rubrica «Spazio 7». 

Presentata la piattaforma di CGIL-CISL-UIL per il nuovo contratto degli insegnanti 

I docenti: «aumenti sì, ma per studiare» 
Le richieste sono: aggiornamento agganciato alla sperimentazione e con uno stipendio più alto» scuole materne aperte anche il 
sabato, estensione del tempo pieno nelle scuole elementari e negli istituti medi inferiori, riforma dei provveditorati agli studi 

ROMA — Scuole materne a-
perte anche il sabato, un pia
no di aggiornamento per 80 
mila Insegnanti all'anno, la 
riforma e il decentramento 
del provveditorati: su queste 
richieste si apre nella scuola 
la stagione del contratto. I 
tre punti sono contenuti nel
la piattaforma che 1 sindaca
ti scuola Celi Clsl UH sotto
pongono al giudizio di un 
milione di insegnanti e di de
cine di migliala di ausiliari, 
tecnici e amministrativi del
la scuola. Una piattaforma 
contrattuale confederale è si 
11 prodotto di una mediazio
ne tra organizzazioni diverse 
ma esprime anche l'idea che 
la categoria ha di se stessa; vi 
si possono quindi rintraccia
re le aspirazioni di centinaia 
di migliaia di insegnanti. Al 
centro vi è 11 tentativo di fare 
degli aumenti di stipendio 
sia uno strumento per salva

guardare i redditi più bassi 
sia degli incentivi per l'inno
vazione e la sperimentazio
ne. Insomma, si vuole rom
pere quel meccanismo fru
strante per cui un insegnan
te può sì sperimentare, stu
diare, realizzare esperienze 
faticose e bellissime, ma fini
sce inevitabilmente la car
riera con lo stesso stipendio 
di chi non si aggiorna mai, si 
attiene alle interpretazioni 
più bovine dei programmi 
ministeriali e sabota, con la 
sua ignavia, le Iniziative de* 
gli altri docenti. 

Così, se gli aumenti chiesti 
sono forse troppo differen
ziati (si va da un minimo di 3 
milioni annui per gli «accu
denti» ad un massimo di 9 
milioni e mezzo per un ispet
tore) essi sono comunque ag
ganciati ad una riqualifica
zione del lavoro di ogni cate
goria. Ancor più chiara è la 

scelta di mandare ogni anno 
80 mila insegnanti a corsi di 
aggiornamento «pianificati» 
e vincolati a progetti di rin
novamento. Chi 11 frequenta 
avrà un aumento del 15% 
sullo stipendio, ma non po
trà rifiutarsi di realizzare 
progetti di sperimentazione 
e innovazione nella sua scuo
la. Certo, sarebbe stato me
glio che questi corsi fossero 
vincolati in modo più preciso 
alle riforme (si prevede che 
ai corsi accedano 40mlla in
segnanti Impegnati nella 
sperimentazione e altri 40 
mila a richiesta, a patto che 
abbiano superato 1 dieci anni 
di servizio) ma siamo Ria, 
con questo piano di aggior
namento «incentivato», ad 
una piccola rivoluzione. 

E passiamo alle richieste 
per le materne, le elementa
ri, le medie e le superiori. Per 
le prime, l'apertura al sabato 

«in caso di comprovata ne
cessità» (e, crediamo, a deci
dere dovrà essere il consiglio 
di circolo) e la realizzazione 
di scuole materne pubbliche, 
là dove non esistono ancora. 
Per le elementari, la genera
lizzazione del tempo pieno 
oppure un «tempo scuola» di 
30 o 32 ore di lezioni a setti
mana (ma è sicuramente più 
seria in assenza del tempo 
pieno, una scuola di 32 ore 
settimanali con qualche le
zione al pomeriggio). Per le 
medie, si chiede che le scuole 
a tempo pieno siano almeno 
Il 20% del totale puntando 
soprattutto a realizzarlo nel 
sud. Nelle superiori, la ri
chiesta è di un monte ore pa
gato per realizzare l'orienta
mento scolastico e professio
nale. 

Per la prima volta si af
frontano anche t problemi 
degli Ispettori, dei direttori 

didattici e dei presidi. II «sal
to culturale» del sindacato è, 
in questo caso, notevole: pre
sidi e ispettori vengono chia
mati a discutere della loro 
professionalità e delle rifor
me, assieme a tutti gli altri 
lavoratori. 

Manca, in questa piatta
forma, un richiamo puntua
le alla formazione universi
taria dei maestri. Ma qui le 
responsabilità del ministri 
che si sono alternati alla 
Pubblica Istruzione sono 
gravissime. C'è una legge 
(porta il numero 417) che 
prevede la laurea per chi de
ve insegnare alle elementari. 
E c'è un accordo sindacale 
firmato anni fa che lo ribadi
sce. Finora nessuno di questi 
impegni è stato rispettato e 
gli insegnanti continuano a 
subire questa incredibile, a-
nacronistica differenza tra 
laureati e diplomati. 

Romeo Bassoli 

Manifestazione 
Cgil-Cisl-Uil 

per la Turchia 
oggi a Genova 

GENOVA — Sì terrà oggi a Ge
nova una manifestazione nazio
nale per la libertà in TAirchia. 
L'iniziativa è stata indetta da
gli uffici intemazionali della 
Confederazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. Nella sala «Quadri-
viurn», in largo Eros Lanfranco 
(ore 16), interverranno Yucel 
Top, rappresentante del sinda
cato turco Disk; Tina Lagoste-
na Bassi, giurista; Cesare Po-

f liano, presidente di «Amnesty 
nternational Italiana», e Luigi 

Troiani, Sandro Capitanio e 
Pier Luigi Levati per la Federa
zione Cgu-CtsMJil. 

Il sindacato sollecita le leggi sull'assetto idrogeologico 

Il PCI: «Non si perda tempo 
per le zone dell'alluvione» 

I gruppi parlamentari comunisti chiedono che i ministri compe
tenti predispongono le misure d'emergenza per le popolazioni 

ROMA — La situazione creatasi in Emilia, 
Toscana e Liguria, colpite la scorsa setti
mana da gravissime alluvioni è stata esa
minata dalla presidenza dei gruppi parla
mentari comunisti del Senato e della Ca
mera. Le presidenze dei due gruppi — in un. 
loro comunicato — sollecitano un inter
vento urgente e adeguato per fronteggiare 
l'emergenza venuta a crearsi nelle zone 
colpite e sottolineano l'esigenza che siano 
utilizzati tutti gli strumenti legislativi esi
stenti, anche attraverso adeguati riflnan-
zlamenti, sia per il ripristino di tutte le ope
re pubbliche danneggiate, sia per gli inter
venti urgenti sul fiumi nonché per la rifu
sione del danni alle imprese agricole, arti
giane, industriali e commerciali colpite, 
trasferendo immediatamente alle Regioni 
1 mezzi necessari agli Interventi di loro 
competenza. «A tal fine — prosegue il co
municato — è necessario, anche in questa 
situazione di crisi del governo, che l mini
stri competenti, il Magistrato del Po, l'A-
NAS, le Ferrovie dello Stato predisponga-
no.in accordo con le Regioni e gli enU loca
li, tutu gli interventi attt a fronteggiare l'e
mergenza e a ripristinare le strutture di
strutte o danneggiate-. I gruppi parlamen
tari sottolineano come lo stesso decreto go
vernativo relativo «agli interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite da cala-

Protesta di partiti e associazioni naturalistiche 

Sit-in davanti Montecitorio 
«Marcora premia chi inquina» 
Denunciato l'affossamento della legge Merli - Favoriti i produtto
ri di detersiti: non posti sufficienti limiti alle quantità di fosforo 

mltà o da eventi eccezionali» che andrà in 
discussione al Senato la prossima settima
na deve contenere, oltre alle disposizioni 
relative agli interventi per i danni provoca
ti dal terremoto in Umbria, una più precisa 
normativa di carattere nazionale e con un 
più adeguato; fondo finanziario per fron
teggiare gli interventi anche nelle regioni 
colpite dalle alluvioni. •Pertanto 1 comuni
sti — dice ancora il documento —• non fa
ranno ricorso, come hanno già fatto dema-
gogicamente parlamentari di altri gruppi, 
alla presentazione di leggine speciali» e «ri
badiscono, oltre alla necessità di modifi
care il decreto all'esame del Senato, l'ur
genza di giungere all'approvazione della 
legge-quadro sulla difesa del suolo da par
te dello stesso Senato e del disegno di legge 
sulla protezione civile da parte della Came
ra in modo da consentire anche alle Regio
ni di approntare organici programmi di si
stemazione idrogeologica e di difesa del 
suolo». Accanto a questa presa di posizione 
dei gruppi parlamentari comunisti è da re
gistrare una Iniziativa CGIL-CISL-UIL, 
per un incontro con il presidente della 
Commissione Agricoltura e Lavori Pubbli
ci del Senato per sollecitare l'iter delle leggi 
di sistemazione idrogeologie*. Le confede
razioni stanno Inoltre preparando, su que
sto tema, un convegno a carattere naziona
le. 

ROMA — Inquinamento del
le acque e affossamento del
la legge Merli sono stati al 
centro, ieri, di una movimen
tata mattinata a Roma che 
ha visto un «sit-in» davanti a 
Montecitorio, una conferen
za-stampa all'aperto in piaz
za Colonna, un Incontro con 
I parlamentari nella sede del
la commissione Industria 
della Camera e la consegna 
al Parlamento di un docu
mento-appello elaborato da 
Lega Ambiente, WWF-IUlla 
e Italia nostra, le tre maggio
ri associazioni che operano 
per la difesa amblentalistica 
del nostro paese. 

L'Iniziativa era stata presa 
dalla Lega Ambiente, dalla 
FGCI, dal PdUP e da Demo
crazia proletaria. Numerosi 
giovani portavano cartelli e 
striscioni, grande curiosità 
ha richiamato tra 1 passanti 
un filo con su appesi del veri 
e propri pesci che sono le pri
me vittime della non appli
cata legge Merli. 

Erano presenti numerosi 
rappresentanti di enti locali, 
tra cui Chicchi e Ivo Riccl-
Maccartnl, rispettivamente 
assessore regionale all'am
biente dell'Emilia Romagna 
II primo e alla Provincia di 
Ravenna 11 secondo, l'asses
sore all'ambiente della Pro
vincia di Pisa, Tiziano Raf

faeli!, nonché alcuni deputa
ti. Per il PCI, li compagno 
Orlando Fabbri della com
missione ambiente e sanità 
della Direzione. 

Nell'appello le tre associa
zioni sottolineano come sia 
assolutamente deplorevole e 
del tutto inaccettabile il nuo
vo disegno di legge fatto pre
disporre dal ministro dell'In
dustria Marcora, 11 quale mi
ra a concedere nuove e Inde
finite proroghe agli inquina
tori e ad eliminare la «certez
za» delle tabelle del «valori 
massimi» allegate alla legge 
Merli e dare, infine, al gover
no la facoltà di apportare au
tonomamente modificazioni 
alle tabelle stesse. 

Nell'incontro con 1 parla
mentari è stato ancora una 
volta ripetuto come l'altissi
mo tasso di Inquinamento 
raggiunto dalle acque super
ficiali, in particolare della 
Valle Padana, con 11 conse
guente sempre più esteso e 
pericoloso fenomeno dell'eu
trofizzazione (la proliferazio
ne delle «alghe rosse») dell' 
Alto Adriatico, non ammet
tono proroghe per quanto 
concerne la quantità di fo
sforo del detersivi stabilita 
dalla legge. Nessun compro
messo e più possibile — è 
stato ribadito. 

Il mare non è più In grado 

di smaltire le enormi quanti
tà di fosforo contenute nei 
detersivi. Anzi la percentua
le fissata dalla legge Merli è 
già troppo alta. Il fosforo nel 
detersivi, che serve esclusi
vamente da «sbiancante» — 
Il mio bucato è più bianco del 
tuo — uccide il mare. E l'ur
genza di far rispettare la leg
ge è quanto mai importante 
perché 1 risultati dell'appli
cazione delle norme arrive
ranno solo tra molti anni. 
Rinviare significa, in prati
ca, continuare ad inquinare 
con un danno ecologico che 
più passa il tempo più diven
ta irreparabile. 

Avremo (ma non è detto) 
bucati meno bianchi, ma 
mare e fiumi In miglior salu
te. Non è poco. È un ragiona
mento che dovrebbe far ri
flettere, ma che purtroppo 
contrasta con 1 troppi Inte
ressi di chi questi detersivi 
produce. 

Altro aspetto del problema 
è U carattere di punizione 
che 11 disegno di legge Mar
cora ha nel confronti di colo
ro—la Regione Emilia Ro
magna, gli enti locali della 
costa romagnola ad esemplo, 
solo per citarne alcuni — che 
hanno applicato la legge, ma 
che subiscono gli Inquina
menti di altri che la legge 
non hanno rispettato. 

I nuovi orari e percorsi 
dei treni da e per Bologna 

BOLOGNA — A Pontetaro, nel Parmense, di lavora. Per riat
tivare almeno uno del due binari della linea Bologna-Milano, 
0 meglio nord-sud, messi fuori uso, assieme al viadotto ferro
viario, dalla piena del fiume del giorni scorsi. E difficile pre
vedere quando saranno terminati questi Interventi: molto 
dipenderà dall'andamento delle condizioni meteorologiche. 
Si parla anche di 35 giorni. Anche con condizioni di tempo 
buono, l'opera di ricostruzione sarebbe complessa e richiede
rebbe parecchie settimane. Le FS hanno, intanto, predisposto 
nuovi percorsi e nuovi orari per contenere 11 disagio del vlag-

8latori. Eccoli: 
A BOLOGNA A MILANO VIA VERONA (70 minuti di ritardo; 

dopo il numero del treno, fra parentesi l'orario di partenza da 
Bologna): 2504 (2.40). 2508 (3.03). 512 (0.42). 510 (6.12). 
514(6.52). 570 (7.20), 68 (12). 688 (13.23). 78 (15.46). 2512 
(16.07). 92 (17.52). 504 (18.49). 704 (19.58). 958 (21.44). 
DA MILANO A BOLOGNA VIA VERONA (70 minuti di ritardo; 
dopo il numero del treno, fra parentesi l'orario di arrivo a Bolo-

rna. escluso il ritardo): 519 (0.16). 271 (9.05). 69 (10.03). 295 
10.46). 93 (11.22). 95 (13.42). 959 (13.56). 511 (20.63). 671 

(22.05). 615 (22.51). 617 (23.31). 
DA BOLOGNA A MILANO VIA PARMAFORNOVO (circa 60 mi
nuti di ritardo; dopo il numero del treno, fra parentesi l'orario di 
partente da Bologna): 324 (2.60). 1324 (3.16). 660 (3.24). 662 
(4.05). 716 (6.02), 710 (5.19). 1700 (5.53). 2700 (7.26). 600 
(10.34), 2602 (11.05). 708 (14.01). 200 (15), 2660 (15.08). 
2702 (17.21). 668 (19.62). 270 (21.07). 412 (21.13). 94 
(21.60). 506 (22.08). 
DA MILANO A BOLOGNA VIA FORNOVO-PARMA (circa 60 mi
nuti di ritardo; dopo il numero del treno, fra parentesi l'orarlo di 
arrivo a Bologna, escluso il ritardo): 713 (1.07). 669 (1.30), 716 
(2.01). 1325 (2.46). 326 (2.53). 5501 (3.30). 2503 (4.30). 413 
(7.16). 2701 (9.52). 659 (11). 503 (11.37). 661 (11.57). 2511 
(14.33). 201 (15.02). 707 (15.48). 709 (17.09). 507 (18.09). 
79 (18.47). 609 (19.56). 711 (22.41). 667 (23.58). 
DA BOLOGNA A TORINO VIA PARMA-FORNOVO-FIDENZA (cir
ca 60 minuti di ritardo; dopo il numero del treno, fra parentesi 
l'orario di partenza da Bologna): 660 (3.24). 662 (4.05). 2660 
(15.08). 668 (19.52). 412 (21.13). 
DA TORINO A BOLOGNA VIA FIDENZA-FORNOVO-PARMA (cir
ca 60 minuti di ritardo; dopo il numero del treno, fra parentesi 
l'orario di arrivo a Bologna, escluso il ritordo): 669 (1.30), 413 
(7.16). 659 (11). 661 (11.57), 667 (23.58). 

Oggi a Milano convegno 
del PCI sull'informatica 

MILANO — Comincia stamattina a Milano, nella sala delle 
ex Stelline in corso Magenta 61, 11 convegno nazionale del 
PCI sull'Informatica che 3l concluderà domani. I lavori, aper
ti da un'introduzione di Gianfranco Borghlnl, responsabile 
della sezione Industria del dipartimento economico del Parti
to comunista, saranno conclusi domani da Giorgio Napolita
no. 

Sì alla legge sulla ricostruzione 
nelle zone terremotate 

ROMA — Definitivamente convertite In legge dalla Camera 
le misure urgenti, già operanti, che consentono l'accelerazio
ne dell'opera di ricostruzione delle zone terremotate della 
Campania e della Basilicata. Il voto favorevole del comunisti 
al provvedimento è stato motivato da Rocco Curdo. Il PCI ha 
preso atto Che l'incalzante Iniziativa comunista ha portato 
all'inclusione nel decreto di una disposizione che disciplina in 
modo più favorevole ai sinistrati l'affitto degli alloggi ac
quistati dal Comuni per fronteggiare le esigenze più urgenti: 
1 senzatetto pagheranno il canone sociale anziché l'equo ca
none. 

Il Partito 
OGGI 

A. Sassolino, Campagna (SA); G. F. Borghini, Milano; R. Guardo
ni, Modena; A. Bagnato, Genova, Q. Calice. Genzano di Lucania 
(PT); N. Canotti, Trieste; L. Gruppi, Torino; G. Lanate, Genova; 
A. Montessoro, Mantova; R. Tamburini, Pontassieva (FI); G. 
Tedesco, Pavia. 
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> Quei segnali da Mosca (editoriale di 
Aldo Tortorella) 

I Gli anni di Breznev e le prospettive 
dell'Urss (articoli di Adriano Guer
ra, Romano Ledda, Fabio Bettamn, 
Sergio Bertolissi e Aniello Coppola) 

> Dalle macerie della governabilità 
riemerge la De (articoli di Giuseppe 
Caldarola e Mariano D'Antonio) 

> Dopo la consultazione operaia: Rin
novare il sindacato (intervista a Lu
ciano Lama e articoli di Antonio 
Montessoro e Antonio Pizzinato) 

) Nuovi movimenti e vecchi poteri (di 
Pietro Ingrao) 

> Partito e società nelle grandi aree 
urbane: Dalla città una diversa idea 
della politica (interventi di Luigi 
Berlinguer. Gianfranco Quagliotti. 
Ada Collida, Angelo Dainotto) 

> Luci e ombre della «nuova Francia» 
(intervista di Rinascita al ministro 
Michel Rocard) 

> L'economia francese dopo le misure 
di austerità (di Lina Tamburrino) 

» La trattativa riprende il suo ruolo a 
Varsavia? (di Franco Bertone) 

> La psicoanalisi e il dibattito sulla 
questione ebraica: Sogno e realtà di 
Israele (intervista con Eugenio Gad-
dini) 

» Elsa Morante: il rifiuto della «Storia» 
(di Gian Carlo Ferretti) 

L'AMMMSTRAZIOfff PROV. DI VENEZIA 
avvisi che infra un appalto-concorso peri lavori di costruzione dterinw 
piarto«risc3ioamentoédVe?kmocWC^^ 
di Dolo. Gli importi a base d'appalto sono rispettivamente di 
L 9 M N . M t e * L zn.1N.IOt. Eventuali domande dovranno perve-
nire «Uro i termini • con le modalità fissate ch'avviso (fi gara pubblicato 
sul BUR (Bollettino Ufficiale della Regione Veneto). L'Amministrazioni 
Pi evinciate sì riserva la prù ampia tfscnaionalrtì netta scelta data 
Imprese da invitare airappafto-coicorso. 

ILPRESTOBITE 
Ruggero Sbrogiò 

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

• Comune di S. Giorgio di Piano inde* quanto prima una «citazio
ne privata par l'apparto dei lavori di riquairfìcaziona data Sade 
Municipale * 1* stralcio. 

L'importo dai lavori a basa d'asta ammonta a L. 502.869.000. 
La totationa tari «parità ai sensi dar art. 1 tenera A data 

legga 2-2-1973. n. 14. con l'esclusione di offerta in aumento. 
Par partecipare aia Satiróne le Imprese dovranno essere iscrit

ta SÌA.N.C. aia Categoria 2, per l'importo di cui al punto 5 
tfeTart. 7 data tegga 1981, n. 741. 
La Impresa interessata possono richiederà di essera invitata a 
partecipara ala «citazione con apposita domanda, in carta legate. 
eh* dovrà pervenir* al Comune antro 15giwrid»tapubbicapon» 
del prò san te avviso. 

La richiesta di invito no»*» WÒOÙ «incelanti par rAmnwniea attoria 
che apaeSrA gì inviti a presenterà la offerta praaumtNknanta envo 
I meta ef Oicambra 1982. 

ILSINOACO _ 
(doti. Angelo rtononai 
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